
 

 
 

UNIVERSITÁ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA 

CONVEGNO ITALO – SPAGNOLO 

 

Aula A1 

Via Nuova Marina, 33 - Napoli  

Lunedì 30 settembre 2019, ore 14.30  

 

“La giustizia costituzionale in Italia ed in Spagna: modelli a confronto e 

prospettive future” 

Saluti:  

Prof. Sandro Staiano  Direttore Dipartimento di Giurisprudenza Università di Napoli Federico II  

Prof. Vittorio Amato   Direttore Dipartimento di Scienze Politiche Università di Napoli Federico II 

Prof. Francesco Izzo   Direttore Dipartimento Economia Università della Campania Luigi Vanvitelli 

Introduzione:  

Prof. Erik Furno   Coordinatore del Convegno 

Prof. Roberto Romboli  Docente di Diritto costituzionale Università “S. Anna” Pisa 

    “La protezione dei diritti fondamentali davanti alla Corte Costituzionale 

 italiana ed al Tribunal constitutional spagnolo: due modelli a confronto” 

Prof. Ignacio Gonzáles Garcia Docente di Diritto costituzionale Università di Murcia (ES) 

    “Il Tribunal constitutional spagnolo come giudice e parte del conflitto  

    territoriale in Catalogna” 

Prof. Alberto Lucarelli  Docente di Diritto costituzionale Università Federico II di Napoli  

    “Diritti sociali ed equilibrio di bilancio” 

Prof. Pilar Garcia Rocha  Docente di Diritto costituzionale Università di Murcia (ES) 

    “Il controllo del Tribunal constitutional spagnolo dei presupposti abilitanti  

    per l’apertura dei procedimenti legislativi eccezionali” 

Prof.ssa Silvia Romboli  Docente di Diritto costituzionale Università Ramon Llule di Barcellona (ES) 

    “La garanzia delle parti nel controllo delle leggi in via incidentale in Spagna” 

Prof.ssa Esperanza Gómez Corona Docente di Diritto Costituzionale Università di Siviglia (ES); Senatrice 

di Adelante Andalucia 

“Partecipazione politica e rappresentanza nella giurisprudenza del Tribunal 

Constitucional” 

Interventi programmati:  

Daniela Mone, Sara Lieto, Barbara Guastaferro, Giovanni Terrano 

Comitato scientifico:  

Giovanni Terrano e Filippo Gramegna 


